
fondo del cuore. Così, accogliendo con uno sguardo puro la 
Parola del Signore, potremo sperimentare la grande gioia 
della donna che, nella prima lettura, accolse il profeta Eli-
seo. La donna facoltosa, leggiamo, ebbe come ricompensa 
di diventare madre. Anche noi, se accettiamo chi parla di 
Dio, diventeremo fecondi di vita nuova. Lasciamo allora  
che la Parola di oggi ci spinga ad abbandonarci con più for-
za alla Parola del Signore! 
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sabato 1 luglio 
 s. rosario                                                                      ore 17,30 
 s. messa festiva                                                            ore 18,00 
domenica 2 luglio  
 s. messa                                                                        ore 8,30 
 s. messa                                                                      ore 10,30 
lunedì 3 luglio recita s. rosario                                       ore 20,30 
martedì 4 luglio s. messa feriale                                      ore 8,30 
giovedì 6 luglio s. messa feriale                                    ore 8,30 
sabato 8 luglio 
 s. rosario                                                                      ore 17,30 
 s. messa festiva                                                            ore 18,00 
domenica 9 luglio  
 s. messa                                                                        ore 8,30 
 s. messa                                                                      ore 10,30 

C. Nel nome del Padre del Figlio e dello Spiri-
to Santo.                                          Amen 
C. Gesù sia con tutti voi.E con il tuo spirito 
 

Atto penitenziale 
C. A volte, non è l’accoglienza ma la chiusura a determina-
re i nostri gesti. Chiusura nei confronti di Dio e dei fratelli. 
Apriamoci al dono della misericordia, riconoscendo e con-
fessando i nostri peccati. 
C. Signore, che accogli ogni peccatore pentito che torna a 
te, Kỳrie, elèison.                                    Kỳrie, elèison. 
C. Cristo, che nel Battesimo ci hai sepolti con te nella mor-
te per farci rinascere a vita nuova, Christe, elèison. 
                                                          Christe, elèison. 
C. Signore, che ci chiami a seguirti senza calcoli e a servir-
ti nei fratelli, Kỳrie, elèison.                      Kỳrie, elèison. 
C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i no-
stri peccati e ci conduca alla vita eterna.                 Amen 
 

Dal secondo libro dei Re (2Re 4,8-11.14-16) 
Un giorno Eliseo passava per Sunem, ove c’era un’illustre 
donna, che lo trattenne a mangiare. In seguito, tutte le 
volte che passava, si fermava a mangiare da lei. Ella disse 
al marito: «Io so che è un uomo di Dio, un santo, colui che 
passa sempre da noi. Facciamo una piccola stanza supe-
riore, in muratura, mettiamoci un letto, un tavolo, una se-
dia e un candeliere; così, venendo da noi, vi si potrà ritira-
re». Un giorno che passò di lì, si ritirò nella stanza supe-
riore e si coricò. Eliseo [disse a Giezi, suo servo]: «Che 
cosa si può fare per lei?». Giezi disse: «Purtroppo lei non 
ha un figlio e suo marito è vecchio». Eliseo disse: 
«Chiamala!». La chiamò; ella si fermò sulla porta. Allora 
disse: «L’anno prossimo, in questa stessa stagione, tu 
stringerai un figlio fra le tue braccia». 
Parola di Dio                              Rendiamo grazie a Dio 
 

Canterò per sempre l’amore del Signore. (Sal 88) 
Canterò in eterno l’amore del Signore, di generazione in 
generazione farò conoscere con la mia bocca la tua fedel-
tà, perché ho detto: «È un amore edificato per sempre; 
nel cielo rendi stabile la tua fedeltà». 
                   Canterò per sempre l’amore del Signore.  
Beato il popolo che ti sa acclamare: camminerà, Signore, 
alla luce del tuo volto; esulta tutto il giorno nel tuo nome, 



si esalta nella tua giustizia. 
                   Canterò per sempre l’amore del Signore.  
Perché tu sei lo splendore della sua forza e con il tuo fa-
vore innalzi la nostra fronte. Perché del Signore è il nostro 
scudo, il nostro re, del Santo d’Israele. 
                   Canterò per sempre l’amore del Signore.  
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (Rm 6,3-4.8-11)  
Fratelli, non sapete che quanti siamo stati battezzati in 
Cristo Gesù, siamo stati battezzati nella sua morte? Per 
mezzo del battesimo dunque siamo stati sepolti insieme a 
lui nella morte affinché, come Cristo fu risuscitato dai 
morti per mezzo della gloria del Padre, così anche noi 
possiamo camminare in una vita nuova. Ma se siamo 
morti con Cristo, crediamo che anche vivremo con lui, sa-
pendo che Cristo, risorto dai morti, non muore più; la 
morte non ha più potere su di lui. Infatti egli morì, e morì 
per il peccato una volta per tutte; ora invece vive, e vive 
per Dio. Così anche voi consideratevi morti al peccato, ma 
viventi per Dio, in Cristo Gesù. 
Parola di Dio                            Rendiamo grazie a Dio       
 

Alleluia, alleluia. 
Voi siete stirpe eletta, sacerdozio regale, nazione santa; 
proclamate le opere ammirevoli di colui che vi ha chiama-
to dalle tenebre alla sua luce meravigliosa.         Alleluia.  
 

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 10,37-42)  
In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli: «Chi ama pa-
dre o madre più di me non è degno di me; chi ama figlio o 
figlia più di me non è degno di me; chi non prende la pro-
pria croce e non mi segue, non è degno di me. Chi avrà 
tenuto per sé la propria vita, la perderà, e chi avrà perdu-
to la propria vita per causa mia, la troverà. Chi accoglie 
voi accoglie me, e chi accoglie me accoglie colui che mi ha 
mandato. Chi accoglie un profeta perché è un profeta, 
avrà la ricompensa del profeta, e chi accoglie un giusto 
perché è un giusto, avrà la ricompensa del giusto. Chi 
avrà dato da bere anche un solo bicchiere d’acqua fresca 
a uno di questi piccoli perché è un discepolo, in verità io 
vi dico: non perderà la sua ricompensa». 
Parola del Signore                             Lode a te o Cristo 
 

Preghiera dei fedeli 
C. Fratelli e sorelle, mentre diamo a Cristo il primo posto 
nel nostro amore, al suo amore affidiamo nella preghiera 
la Chiesa e il mondo. 

L. Preghiamo insieme e diciamo:  
                                        Venga il tuo regno, Signore! 
L. Il papa Francesco e tutti i pastori delle Chiese siano pri-
mi nell’amore a Cristo per guidare fratelli e sorelle ad 
amarlo anche loro sopra ogni cosa. Insieme preghiamo. 
                                       Venga il tuo regno, Signore! 
L. I cristiani di oggi, pur nei frastuoni e nelle pressioni del-
la cultura contemporanea, diano in ogni scelta la priorità a 
Cristo e al suo vangelo. Insieme preghiamo. 
                                       Venga il tuo regno, Signore! 
L. Quanti sono ostacolati e perseguitati nella loro testimo-
nianza a Cristo, custodiscano l’amore a lui e siano custoditi 
dal suo amore. Insieme preghiamo. 
                                       Venga il tuo regno, Signore! 
L. Ciascuno di noi, grato a Cristo dell’amore ricevuto in do-
no, sia pronto ad accogliere le voci che richiamano a vivere 
con radicalità questo amore. Insieme preghiamo. 
                                       Venga il tuo regno, Signore! 
L. Gli sposi, rivolti all’amore di Cristo, vivano la loro unione 
come reciproco donarsi aperto a donare nuove vite. Insie-
me preghiamo.                  Venga il tuo regno, Signore! 
 

L. I capi dei popoli non ascoltino le trombe della guerra, 
ma risalgano la corrente che conduce alla pace e al disar-
mo. Insieme preghiamo.   Venga il tuo regno, Signore! 
 

C. Ascolta, Padre, la nostra voce e donaci lo Spirito dell’a-
more per amare sopra ogni cosa il Figlio tuo, Cristo, nostro 
Signore.                                                              Amen! 
 
Preghiera dopo la comunione    (Paolo Curtaz) 
Accogliendo, ci dice il Vangelo. Accogliendo chi porta la Pa-
rola senza pregiudizi, con semplicità e fede. Come acco-
gliamo la Parola? Come accogliamo chi ce l'anuncia? Sem-
pre così pronti a fermarci a chi ne parla, piuttosto che ad 
ascoltare il contenuto. Esiste una chiusura di cuore (la più 
terribile!) che ci impedisce di accogliere il Vangelo perché 
scandalizzati o infastiditi da chi l'annuncia. "Ma come, que-
sto prete, questo cristiano, così incoerente mi parla in que-
sto modo di Dio?". E così sbarriamo il cuore alla Parola, 
impediamo a Dio di agire nella nostra vita. 
Accogliere significa fidarsi. Accogliere significa abbattere i 
propri muri per finalmente intravvedere la pienezza dell'a-
more. Gesù ci suggerisce l'atteggiamento del giusto. Giu-
sto, nel linguaggio della Bibbia, è chi non giudica secondo 
le apparenze, ma, come Dio, giusto è chi guarda nel pro-


